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Per questo insisto che l'efficace funzionamento dell'amminisirazione pub- 
blica, come capacità di fornire servizi ai cittadini e conle capacità di governo 
del territorio e delle politiche è oggi lo snodo centrale, in cui il problema della 
capacità amministrativa, I'imponanza del buon Funzionamento del sistema isti- 
tuzionale e amminisiraiivo, è decisivo 

E non può essere altrimenti. Perche l' efficacia dellestrategie di sviluppo e anche 
il seiiso di legalità - cioè la certezza di vivere ed operare in un contesto dove le rego- 
le sono chiare e le istituzioni vicine a quanti quelle regole rispeiiaiio - dipende in 
grande parte dal funzionamento delle pubbliche amministrazioni. 

Ma per fare questo dobbiamo anzitutto chiedere, e agire di conseguenza 
affinché l'amministrazione pubblica sviluppi la capacità di muoversi con un 
"passo diverso". 

E quando parlo di amministrazione pubblica ini riferisco soprattutto all'im- 
pegno che la nostra Regione deve assumersi per sostenere obiettivi, regole e 
modalità aituative. 

Siamo sicuri che quando parliamo di "contesto" difficile in cui si trovano ad 
operare imprese e cittadini non facciamo riferimento alla disponibilità equalità 
di beni e servizi collettivi? Quelle cose, in cui oramai la legislazione regionale 
è esclusiva? 

Lungo questa sequenza non è infatti richiesta la sola realizzazione di interventi 
materiali. ma anche la realizzazione di opportune condizioni normative o di avan- 
zamento lungo percorsi legislativi prestabiliti, chiari, trasparenti, efficaci. 

Le politiche della legislazione, dunque, lungi dal perdere valore in un ipote- 
tico quadro di deregolation, assumono sempre più un aspetto decisivo. 

In inolte Regioni italiane il numero delle leggi diminuisce non per effet- 
to della deregolamentazione ma perché si varano seiiipre più spesso leggi di 
semplificazione, leggi di organizzazione che introducono forme tipizzaie di 
legislazione complessa, strumenti celitrali di una politica stabile di riordino e 
semplificazione norinativa. 

Nello stesso tempo, cresce la qualità e la modernità delle leggi regionali che 
intervengono a disciplinare i nuovi campi di attività. In particolare, le leggi più 
avanzate si distinguono per la loro organicità, che non si manifesta necessaria- 
mente nella loro dimensione normativa, ma piuttosto nella elevata capacità 
di svolgere il ruolo di leggi-quadro, capaci di regolare i collegamenti con altri 
livelli territoriali owero competenze e procedure per le attività decisionali coii- 
seguenti alla legge stessa. 



Insonima, le leggi sono sempre più di metodo, mentre le decisioni sostan- 
ziali vengono assunte attraverso altri tipi di atti amministrativi o negoziali. 

IR forme più avanzate della legislazione regionale cominciano ad avere con- 
tenuti prevalentemente organizzativi e procedurali, mentre i contenuti decisio- 
nali sono sempre più affidati ad atti di diversa natura: regolamenti, programmi. 
accordi, atti di indirizzo.' 

Sono linee di tendenza sempre più marcate nella legislazione regionale in 
cui la nostra Regione non è ancora inserita a pieno titolo. Questo Rapporto ne 
dà conto. 

Per questo ritengo non sia più differibile i'esigenza di awiare questo pro- 
cesso di trasformazione delle fonti normative, nel senso di conoscerne e orga- 
nizzarne meglio i percorsi, le modalità per la loro differenziazione nei diversi 
campi di intervento insieme a quelle per la valutazioiie dei risultati e il costante 
adeguameilio delle politiche rispetto agli obiettivi. 

Intervenire sul corpo nonnativo attraverso la semplificazione, il consolidamen- 
to, la redazione di testi unici, con nuove metodologie di analisi della legislazioiie 
per la valutazione dei risultati, legata a scadenze politicamente rilevanti. 

Qualcosa, mi permetto ricordarlo, che già previsto nell'art. 156 della legge 
regionale 12 agosto 2002, n. 34 ma che è rimasto inattuato. 

Per questo occorre una nuova politica della legislazione. Partendo dagli stru- 
menti che già abbiamo. Dalle norme che sono gih state approvate. 

Questo Comitato 6 pronto ad offrire tutta la sua capacità operativa. Che 
passa, lo ribadisco a nome di tutti i componenti, anche, attraverso la modifica 
dell'an. 36 del Regolamento interno del Consiglio regionale, al fine di rendere 
I'orgaiiisiiio più efficace ed incisivo. 

Il Presidenie 
Anronio Acri 
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gislaiura, si è concreiizzata in sette leggi regionali, di cui quattro a contenuto 
vincolato (leggi di bilancio) e cinque Regolamenti, compreso i l  Regolamento 
interno del Consiglio regionale. 

Naturalmente gli indirizzi per la formazione del Rapporto 2005 nascono 
dalle valutazioni del Comitato e del suo Presidente nel corso delle riunioni 
istituzionali. 



DIMENSIONE DELL'ATTIVITÀ LEGISLATIVA 

L'universo dell'indagine si compone di tutte le leggi approvate nel 2005. 
Le leggi pubblicate nel corso del 2005 sono state 18 di cui 11 nel corso della 

parte finale della settima legislatura. Ad esse si aggiungono 7 regolamenti (più 
i l  regolamento interno del Consiglio regionale) di cui 3 appannaggio della set- 
tima legislatura. 

La produzione mensile inedia del 2005 è stata quindi di 1,5 leggi, la più 
bassa dal 2000 (vd. tab. 2). 

Naturalinenie va considerato che iiell'aprile 2005 si è chiusa la legislatura 
regionale. Può comprendersi, perianto, unitamente ai motivi già sopra indicati, 
la scarsa produzione legislativa regionale che, iiel quadro nazionale, vede la 
Calabria penultima in classifica (vd. tab l ) .  

Tab. I - Regioiii ordinarie. Numero delle legsi (2000.2005) VAI. ass. 

Fonte: baiiclir dati siii web coiisigli regionali 

lo termini assoluti si è registrata una costante diminuzione della fonte legi- 
slativa, con un "abbattiiiierito" di 225 leggi dal 2000 al 2005. L'andamento non 
ha per« carattere generalizzato. In alcune Regioni (Abmzzo) la diminuzione 
appare più marcata. In altre (Molise) si registra invece un iiicreniento. 



Cercare di dare una spiegazione al fenomeno della diminuzione della pro- 
duzione legislativa non appare semplice. Probabilmente esso si manifesta come 
concausa di più elementi. Alcune tecniche altre politiche. 

Anzitutto dimostrato che tale diminuzione non si spiega con l'incremento 
generalizzato della produzione regolamentare (vd. tab 3). 

Tab. 2 - Re~ioni ordinarie. Produzioiic meiisile media leaislazioiie 12000-20051 

Fonte: banche dati siii  wrh ron~ipli rrgioiiali 

Se la VI1"egislatura regionale si è sviluppata nel pieno della riscoperta della 
fonte regolamentare, dovuta, in particolare, al concorso delle leggi costituzio- 
nali n. 1/99 e n. 3/01, I'Vllla legislatura in alcune Regionesi è aperta all'insegna 
delle nuove norme statutarie, cui la stessa sentenza costituzionale n. 313103 
rimetteva la scelta organizzativa cirra la titolarità del potere regolamentare. 

Gli effetti della sentenza sono a tutti noti. Nel 2004 i'esercizio del potere 
regolamentare da pane delle Giunte, almeno in alcune Regioni, si è arrestato e i 
regolamenti emanati nell'anno, ad esclusione di quelli della Basilicata, Campa- 
nia e Piemonte sono tutti del Consiglio regionale. Le Regioni Calabria, Lazio e 
Puglia hanno ripreso ad emanare regolamenti di Giunta dopo l'entrata in vigore 
dei nuovi Statuti. 

Molte le regioni ordinarie che hanno rivalutato la fonte in esame che inizia 
ad essere utilizzata con una certa frequenza. 
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DIMENSIONE FISICA DELLA LEGISLAZIONE 

Per definire la dimensione fisica della legislazione consideriamo tre indica- 
tori: il numero degli articoli, i l  numero dei commi e i l  numero dei caratteri di 
ogni singola legge. 

I l  precedente Rapporto non ha preso in considerazione tali indicatori. Per- 
tanto l'analisi sui dati espressi può essere, allo stato, considerata come propen- 
sione da verificare nel prosieguo deli'attività legislativa. 

Complessivamente nel 2005 è stata prodotta legislazione per un totale di 
168 articoli, 451 commi e 153.816 caratteri. 

la legge regionale "tipo" del 2005 risulta composta mediamente da poco 
più di 9 anicoli, con 25 cornmi e 8.545 caratteri. 

Nell'anno considerato 5 leggi regioiiali rientrano nella definizione di micro- 
normazione, ossia composte da un massimo di due articoli, e tutte appannag- 
gio della Vlla legislazione. 

Per quanto riguarda, invece, I'awio dell'Vllla legislatura, le 7 leggi prodotte 
ammontano ad 80 articoli, 251 cornmi. 90.480 caratteri, con una legge "media" 
di 11.4 anicoli, 36 comini e 12.925 caratteri. 

Consideriamo, quindi, la distribuzione delle leggi approvate per classi omo- 
genee di ampiezza e per soggetti proponenti (vd. tabelle 4, 5 e 6). 

Tab. 4 - laggi 2005 per classi di  ampiezza in articoli e per so$get1o proponente 

Fonte: ns. elaborazione banca dali Regione Calnbria 

Tab. 5 - Leggi 2005 per classi di ampiezza in commi e per soaet io  proponente 

ionir: n r  elaborazione banca dati Regiaiic Cnlabrir 



Tab. G - Irggi 2005 per classi di anipiwza in caratteri e per soggetto proponente 
I Giunta I Considieri I Totale I % 

Fino a 5.000 caratteri 1 4 I 5 9 1 50,OO 
Da 5.001 a 10.000 6 / I 6 1 33.33 

Come si nota dalle tabelle la dispersione tra le classi è molto debole. La pre- 
dominanza è quello di testi brevi in articolato e caratteri. Inoltre è evidente che 
il  soggetto proponente ha influenza sulla dimensione fisica della legislazione. 

1:iniziativa consiliare prevale tra le classi di ampiezza piccole e ciò può signi- 
ficare che le maggiori probabilità di successo sono connesse alla micro-legisla- 
zione di carattere modificativo o prowedimentale. 

Ciò può essere spiegato con i l  maggior impegno (tecnico e politico) che 
generalmente accompagna le leggi di maggiori dimensioni o quelle a tipologia 
settoriale. 

a 10.001 a 15.000 
Da 15.001 a 20.000 
Oltre 20.000 caratteri 
Totale 

Tab. 7 - Leggi 2005: dimensione media per soggetto 
I Giunta 1 Consiglieri I Totale 1 

Media articoli I Il 1 6 I 9 
Media Commi 1 30 1 17 1 25 
Media caratteri / 10.232 1 5.895 1 8.545 

Fonte: ns. elaborazione banca dati Regiune Calabria 

Fonte: iis. elaborazione banca dati Regione Calabria 

1 
i 
2 
12 

È chiaro che agli indicatori presentati non si può dare, allo stato, valorecom- 
plesso. Tuttavia nella dimensione fisica della legislazione è possibile cominciare 
a denotare anche un carattere qualitativo rispetto alla "micronormazione", alle 
leggi di inanutenzione, alle cosiddette "leggine", che contraddistinguono, in 
maniera assai significativa, l'universo legislativo regionale. 

1 
1 
1 
6 

/ 
1 
3 
18 

/ 
/ 

16.66 
100.00 

































.!ieu!uiesa 
!]sai !ap oun~se!:, u! a!le!zrieuy auiou !p a ah!ie%olqe auilou !p ouaui o ezuas 
-a~d ellap auo!zuy u! aiezzqeue aieis oiios !%al al !iuan8as aT[aqei al[aN 

.eh!iels!%l auo!mpoid ellau on~yold aiuauile] 
-o>!iied oieis uou oiezz![eue ouue,] aq3 auo!zeqsoui!p e 'ahonu aielap!suoJ 
aiassa ouossod !%a1 anp 010s aq3 ezueiso3ip e1 OA!~EXJ!U~!S oiuaiuala 3 

.eie~q!~!nbàn!d 
aiedde 'aiehoidde aiuaueh!ssalduro~ !%a1 allap ezzaq~od ellau ~nd 'aie![!suo:, 
eh!ie!z!u!,l aliuaui 'o!~ue[!q !p !%al aaap ezualeaaid e1 masso !s oi!iaui laN 

Euqelwj auoga~ !~ep s>ueq auo!reioqela su :aiuod 

aiiiauodo~d oiiaS3os a a[euo!zepaJ e>!u>ai iad sooz aieqqqnd !%)%al - G 'qe~ 

.eis!ui e>!ii>ai el[ap e!loaaim e1 
eieai3 a !s ele!q> ezueiseqqe eia uou eisanb !m u! !se> iad ,aiualenaid ei!leiiy 
e[[e aseq u! eiiej eieis auo!ze3y!ssel> ellap a3oa e.ri[e,lle o eun,lle auo!znq!Ji 
-ie,T '(6 'qe~) o!xiel!q !p !%al a eis!ui e>!u>ai e !%al 'eJy!poui !p !%al '!%al 
aaonu :!>ori P ns e[o~!ue !S aleuo!zepai e~!u>ai elIe aseq u! auo!ze:,y!ssel~ q 

,aieuio!%e aiuauia:,![duias o aie!lduie 'aielila, 
-u! apuaiu! !s aq> auiiou !iuapa:,aid !p aA!imy!poui 'oisoiin!d 'o !leu!%!io oiin, 
lap !%al o aisodoid auio3 !siein%yuo~ o101 le al!p e aleA 'eieiiope aleuo!zepal 
eJ!uJai elle aseq u! aieaoidde !%a[ allap !leoo!zuq y~a!~doid al ouie!u!uieg 



Per quanto riguarda le leve operative (abrogazioni e noriiie fiiianziarie) le 
proposte di legge si disirihuiscono in modo molio differente tra i due soggetti 
iniziatori: i consiglieri appaiono neitaiiienie più restii a introdurre e I'uiia e I'al- 
tra modalità di ogolazione mentre la Giunta, al coriirario, vi ricorre in maniera 
estesa anche in corisiderarioiie della circostaiiza, piu volte evidenziata, rhe la 
legislazione 2005 si caratterizza come legislazione di bilancio. 

Tab. I l  - lacci nubblicate 2005 uer uresriiza di iiormr finanziarir e soariio or<iuonenie 

Funiie: ns. cialii>raiiotir b.iiicn dati RIfiioiii, Calahrin 

Senza nornie finanziarie 
Con norme finanziarie 
Totale 

Aiialiwiamo, infine la legislazioiie prodotta rispetto ai vincoli iiormaiivi, di- 
stinguendo quelle classificabili a vincolo interno (la cui approvazione è viiico- 
lata da obblighi previsti dallo stesso ordinamento regionale), a vincolo esterno 
(vincolo previsto da legislazione statale o comiinitaria) e seiiza vinroli. 

Tab. 12 - lami pubblicate 2005 in base ai vincoli 

Fonir: cis. rlab<trnrione hoiicii <lati Rqioiir Calabria 

Consiglio 
5 
1 
6 

Si conferma, quindi, clie l'assemblea legislativa regionale ha operato, nel 
corso del 2005, quasi esclusivamente per una legislazione necessitata, interiia 
ed esterna, mentre le leggi non vincolate, peraltro di tipo iiiaiiutentivo, ammoii- 
iano solo a due. 

Giunta 
I 

I I 
l 2  

Toble 
6 
12 
18 
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- un problema di coordinamento legislativo con la legge regionale n. 34/02 
(Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali) laddove I'an. 
25, C. 1 prevede che "entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge la Giunta regionale, previo parere della Coininissione per- 
manente competente, approva i criteri ed i requisiti di cui all'anicolo 96, 
comma I ,  legge regionale n. 34/2002"; mentre i l  comma 1 dell'art. 96 
citato dispone che "In attesa di norme organiche di disciplina delle rna- 
terie di cui al presente Capo sono riservate alla Regione . . .'' In sostanza 
ci troviamo di fronte ad un rimando di rimando che non ha ancora con- 
cluso l'iter normativo; 

- I'an. l 3  (Modalità di approvazione del Piano cornuiiale di spiaggia), sog- 
getto ad un duplice assenso: adottato dal Comune competente (comma 
I )  e approvato dalla Provincia (comma Z), procedura discutibile sul pia- 
no delle competenze amministrative e che non definisce eventuali con- 
flitti scaturenti da una adozione e da una non approvazione; 

- sempre I'articolo 13 appare in contrasto con i'an. 24 (Piani attuativi unitari) 
della legge regionale n. 19/02 (Norme per la tutela, governo ed uso del ter- 
ritorio - Legge Llrbanistica della Calabria) l i  dove si dispone che "I  Piani At- 
tuativi Unitari (P.A.U.) sono s t ~ m e n t i  urbanistici di dettaglio approvati dal 
Consiglio Comunale, in attuazione del Piano Suutturale Comunale o del 
Piano Operativo lèinporale, ove esistente, ed hanno i contenuti e l'efficacia: 
...o dei piani di spiaggia;'! Non si comprende, quindi: 

l )  se le due leggi definiscano due differenti stmmenti di pianificazione (Pia- 
no coinunale di Spiaggia PCS e Piano di spiaggia all'interno dei PAU); 

2)se  la legge n. 17/05 abbia nuovamente introdotti i Piani di spiaggia; 
3) se il legislatore non ha considerato l'ingorgo iiormativo; 
- scarso coordinamento (se non vero e proprio contrasto) sembra scaturi- 

re con l'art. 10 della 1.1. n. 13/05 (collegato alla finanziaria) che defini- 
sce piintualmente la definizione di un Piano di gestione integrato per lo 
sviluppo della costa con interventi finalizzati a contrastare i l  fenomeno 
dell'erosione. 



Abrogazioni 
Come già si evidenziava noli ci sono abrogazioiii di altre leggi regionali nel 

cono del 2005. 
i.. già stato segnalato i l  caso di una legge ( i l .  12/05) che conrieiie abrogazioiii 

iiiiplicite o innoiiiiiiate, e molte leggi che abrogano anicoli o parti di articoli 
che rendono ancora più criptata la nortiiativa residua, dando luogo ad incertez- 
ze conoscitive. 

A tale riguardo, a coiiferma di quanto sia seinlire più difficile risalire alla 
catena normativa vigeiite, si segnala i l  caso della legge regionale il. 2/05 (Dispo- 
sizioni in materia sanitaria). 

Cari. 7 così recita nei priini due coiiinii: 
1. Sono abrogati: I'anicolo 1 ,  il capo a) comnia 1 e il comiiia 3 dell'articolo 

2 della legge regionale n. 22 del 27 diceiiibre 2000. 
2. Per quanto coiicerne gli articoli abrogati, vale quanto stabilito dalla legge 

regioriale 10 dicembre 1996, n. 38. 

Analizziamo separataiiientr i due commi. 
l " comma: 

La 1.r. n. 22/00 è una legge di manuteiizione (Modifica alla legge regio- 
nale n. 38 del IO dicembre 1996 - Azione prograiiiinata per assistenza, 
diagnosi, studio e ricerca delle epilessie). 
LI 1.1. n. 38/96 è anch'essa una legge di manuteiizione (Iiitegrazione del- 
la legge regionale 3 aprile 1995, n. 9, recante: "Piano sanitario regionale 
1995-1997" -Azione programmata per assistc.nza. diagnosi. studio e ri- 
cerca delle epilessie). 
La legge di riferimeiito risulta. quindi, la 11. 3/95, ossia il Piano sanitario 
regionale che però risulta abrogato dall'anicolo 22, comma 2 . 1eti.a) del- 
la legge regionale n. 11/04 (Piano regionale per la salute 2004/2006). 

2"  comiiia. 
Ancora più criptico il sigiiificaio del 2" coniina trattandosi, come visto, 
di una legge abrogata. I l  dubbio, al piii. potrebbe essere che questo coni- 
ina produca una (giuridicamente discutibile) riviviscenza di una norma- 
tiva abrogata. 

Con riferimeiilo ai comiiii sopra indicati sembrerebbe, quindi, che la legge 
si produca in abrogazioni di articoli non più vigenti già dal 2004. 

Gli eseinpi illustrano bene le difficolt$ estreme di traduzioiie, trasparenza 
e chiarezza clie producono queste modaliti di legiferazione. Uiia limitata - se 
no11 inesistente - attiviti istmttoria da parte delle strutture competenti. 



Risulta sempre più urgente la necessità - già evideiiziata iiel prinio Ilapporto 
- di varare uii'operazione di pulizia normati~~a e riassetto della legislazione vi- 
gente al fine di uiia maggiore chiarezza del quadro normativo regionale. 

Clausole valutaiive e "legislazione partecipata" 
Li Regione Calabria non ha ancora introdoito la buona prassi di prevedere 

le clausole valutaiive all'interno della legislazione. 
Al più. come già analizzato nel Primo Rlppono, alcune leggi prevedono iior- 

me che contengono un iiiandaio di reiidicoiiiazione siil loro staio di attiiazio~ie 
ma che non Iianno le caratteristiche di "clausole valutaiive". 

Coriginale via scelta dalla Calabria iiell'elaborazione dei testi legislativi, è 
stata denominata, nel Prinio rapporto, come "legislazione panecipata" e fa rife- 
rimento a quei tesii noriiiativi che prevedono, al loro interno, la costituzioni di 
commissioiii, osservatori, consulte, romiiati. 

Si trana di una legislazione che, iii via generale, si piiò identificare con i l  teiita- 
tivo di introdurre, attraverso tali orgaiiismi, sia sistemi di valuiazione dell'efficaria 
della legge che momenti di analisi, proposte e rendiconiazione paneripata. 

Iii ogni caso, nel 2005. nessuna legge approvata prevede clausole valutative 
o di rendiconrazione. 

h legge regionale n. 17/05 (Noriiie per l'esercizio della delega di Cuiizioiii 
aniiiiiiiistrative sulle aree del demanio iiiaritiimo) prevede all'an. 5 - Concerta- 
zioiie, la costitutioiiedi un organismo di roncertazione deiiominato "Coniitato 
ronsuliivo per la gestione del demanio marittiiiio a finalità turistico-ricreative". 
composto dal direttore generale del Dipartimento, cinque sindaci di coniiiiii 
costieri indicati dall'Anci, quattro rappresentanti indicati dalle associazioiii di 
categoria maggiormente rappresentative. 

Le modalità di funzionaineiito del Comitato sono rimandate ad un atto di 
Giunta da assumere entro 30 giorni dalla data di eiitraia in vigore della legge. 

Sulla inutile proliferazioiie e duplicazione di tali organismi nonché sulla 
necessiià di una loro coiiiplessiva disriplina, si è ampianiente riferito nel Primo 
rapporto. 

Basti ossenrare, con riferimento a quest'ultiiiio Coniitato, che sulla materia 
poteiizialinente già agiscono uiia Coiisulta regionale per i l  turismo, un Osserva- 
torio per il turismo subacqueo e la Conferenza Regione-Autonomie locali. 



Regolamenti regionali 
Con l'entrata in vigore del nuovo Statuto, I'an. 43 ha rivisitato la potestà 

regolamentare regionale. 
Lo Statuto individua tre tipi di regolamenti: 
- regolamenti di attuazione e di integrazione in materia di legislazione 

esclusiva delegata dallo Stato demandate al Consiglio; 
- regolamenti esecutivi, regolamenti di attuazione e di integrazione, rego- 

lamenti delegati, nonché regolainenti di organizzazione dell'hiiimini- 
strazione regionale secondo le disposizioni generali di principio dettate 
dalla legge regionale. deinandate alla Giunta; 

- regolamenti di delegificazione, autorizzate con legge. che determina le 
nornie generali della inateria, demandate alla Giunta. 

I l  Regolainento interno del Consiglio regionale ha previsto che l'iniziativa dei 
regolameiiti di competenza del Consiglio compete a ciascun Consigliere e alla 
Giunta regionale. (an. 63, C. 4) e la loro approvazione segue l'iter delle leggi. 

Neli'anno 2005 tutti i Regolamenti regionali sono stati approvati dalla Giuii- 
ta con esclusione del Regolamento interno del Consiglio regioiiale approvato 
con deliberazione consiliare. 

Complessivamente ne sono stati approvati 8 di cui tre nel corso della VIIA 
legislatura. 

lliio dei regolameiiti (il n. 5/05) si produce nell'annullamento del regola- 
iiiento n. 2/05. 

Pertanto il saldo complessivo dei regolamenti regionali approvati e in vigore si 
stima in 37, compresi quelli approvati dall'llficio di Presidenza del Consiglio. 

I regolainenti 2005 possono essere suddivisi in base al macrosettore e alla 
materia di appartenenza, in questo caso abbiamo la seguente situazione: 

- sviluppo economico: 3 regolamenti di cui 2 in inateria di lavoro e occu- 
pazione, entrambi riferiti alla stabilizzazione del lavoratori LSlI/LPU e 1 
relativo alla istituzione di un osservatorio dei prezzi, dei consumi e delle 
attività produttive; 

- ordinamento istituzionale: 3 regolameiiti, quello interno del Consiglio, 
quello riferito alle funzioni dell'Awocatura regionale e I regolamento 
abrogativo. 

- servizi alle persone: 1 regolamento in materia di attività teatrale; 

Anche un Regolamento approvato si produce nella istituzione di un organi- 
smo di concertazione/valutazione. Si tratta del regolamento n. 1/05 (Disciplina 
degli interventi per la programiiiazione e lo sviluppo regionale deli'attività tea- 
trale di cui alla legge regionale 3 febbraio 2004, n. 3 )  che prevede (art. 4, C. 5) 



I'istituzionr di iriia "Comiiiissione roiisultiva per la valutni.ioiie qualitativa" i l  
rui coiiipito è di esprimere iin parere sulla eiitith dei contril>uti da coiiredere. 

Con riferimento a tale org.iiiismo si osserva che esiste altra legge (n.  34/02) 
clie prevedr la cosiiruzioiie di un "Ossen~aiori« sulle realta dello spettarolo". 

I l  quadro di siiiiia riassuiiiivo al 2005 di tali orgaiiismi, previsti da leggi re- 
gionali o da regolaiiienti è, pertanio i l  segueiiir:. 

Tab. 14 - Org.iiiismi previsti da I e g i  regii>ii~li <i rcgolaiiicnti 

Consuite 1 Comitati I Osservatori I Commissioni l TOTALE j 
21 I 42 1 21 I 16 I 100 I 
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tale l in i i te (che risulta legittimamente esteso dal coii i i i ia 3 anche alle nomine 
effettuate da l  Presidente e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio nonché dai 
dirigenti dei dipaniment i  consiliari), è prevista la  sanzione della decadenza a 
far data dalla proclamazione del nuovo Presidente della Ciurita. 

Pertanto, il sistema della legge regionale - sebbene diverso da quello d i  cui  
alla normativa statale - opera un corretto contemperamento tra l'interesse pub- 
bl ico che la nuova Giunta n o n  sia eccessivaiiieiite condizionata dalle nomine 
effettuate nella pane finale della legislatura dalla preredeiite niaggioraiiza e che 
la campagna elettorale si svolga sereiiaiiiente, e la tutela dell'aifidameiito del 
nominato, il quale sin dall'atto di incarico è a conoscenza del fatto che r o n  la 
fine della legislatiira decadrà dalla carica. 

Quanto, poi, alla norma transitoria di cui  al coinii ia 4, la Regione rilevava 
che. a fronte del contesto profondamente degradato posto in evidenza dalla 
Corte dei Conti, propr io i pr incipi  di buon aiidaineiito della pubblica animini-  
strazione e di conteii imento della spesa pubblica hanno iniposto il totale azze- 
ramento delle nomine effettuate, per consentire ai competenti organi regionali 
di procedere ad una valutazione, caso per caso, preordinata a rimediare alla 
coniplessiva illegittiniità, inefficienza e dispendiosità del precedente sistema. 

Sulla base di analoghe argomeiitazioni, la Regione deduceva I'iniondatezza 
anche delle censure riferite alla decadenza degli organi d i  vertice delle aziende 
sanitarie, ospedaliere ed assiinilabili (an. I, coinina l ) ,  poiché la previsione 
incide unicamente sull'aspetto pubblicistico della vicenda, producendo la deca- 
denza della nomina, mentre la conseguente disciplina dei contratti deve essere 
rinvenuta nell'ordinamento. 

Riguardo, poi, alla disciplina della dirigenza, dettata dai conimi  6 ,  7 e 8, 
la difesa della Regione osservava che la scelta di adottare l o  spoils system per 
tutt i  i gradi della dirigenza è stata effettuata in sede di esercizio della potestà 
statutaria, giacché tale regola è prevista da l  comma 6 dell'an. 50 del lo Statuto. 
secondo cui <tut t i  g l i  incarichi dirigenziali (e dunque non solo quell i  di l ivello 
apicale) devono essere formalmente conferiti entro 60  giorni  dall'insediainento 
de i  nuov i  organi regionali*; il che owiainei i te vuol  dire che tut t i  gl i  incarichi 
dirigenziali decadoiio al momento dell'elezione della nuova amministrazione, 
in conformità ai pr incipi  costitiizionali in materia d i  organizzazione pubblica, 
garantendo al meglio la separazione tra organi pol i t ic i  e burocraiici e l'assuri- 
zione delle rispettive responsabilità e rispondendo a uii preciso e coerente dise- 
gno d i  organizzazione regionale, contenuto nel lo statuto medesimo (agli ani .  
49, comma 3, e 50, comma 2). 

Inoltre, la Regione deduceva I'ii iaininissibilità della censura riferita alla de- 
nunciata incisione, a regime, delle suddette norme sulla disciplina del rapporto 
di lavoro, giacché l'atto d i  conferimeiito dell'incarico dirigenziale dovrà preve- 
derne la decadenza a l  niomei i to della proclamazione d i  un nuovo Presidente 
della Giunta regionale e, perunto, anche i contratti accessori al prowedi inei i to 
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la Cone costituzioiiale riteneva infondata anche l a  violazione degli ari!. 3 
e 37 Cost. della disciplina "a regime" del comma 3. 1)icliiarava inamiiiissibile 
la questione di  legittiinitii cosiituzioiiale della disciplina transitoria del coiiima 
4 i n  quanto il ricorrente noii Iia ideiirificato esaitameiite la questione nei suoi 
termini normativi, non indicando le noriiie costituzionali e ordinarie, la defi- 
nizione del cui rapporto di compatibilità C> incompatibiliti costituisce l'oggetto 
della questione di  costituzionalità. 

Non fondata veniva dichiarata anche la qiiestione di legittimità costituzio- 
nale concernente i cornmi 6 e 7,in riferimento agli artt. 3 e 97 Cost. i n  quanto 
i coniiiii s i  inseriscono nel quadro iiormativo delineato dalla legge regionale 
calabrese 7 agosto 2002, n. 31, che all'ari. 10 ha distinto gli incarichi dirigenziali 
d i  livello generale da quelli d i  livello noil generale. 

la statuto della Regione Calabria ha inoltre affermato, all'art. 50, comnia 
2,  che l'organizzazione amministrativa regionale è regolata dalla legge e dai 
regolaiiienti di organizzazione *nel rispetto del principio di distiiizione tra fun- 
zioni d i  indirizzo e controllo e funzioni d i  gestione amministrativa, finanziaria 
e tecnirax. Ed ha stabiliio, all'an. 50, comina G. che .tutti gli incarichi dirigen- 
ziali devono essere formalmente conferiti entro 60 giorni dall'iiisediamento dei 
nuovi organi regionali*. Tale comma non è stato censurato quando il Governo 
ha impugnato la delibera siatuiaria regionale della Calabria, a i  sensi dell'an. 
123, secondo cornma, Cost. (v. sentenza n. 2 del 2004). 

Gli impugnati commi G e 7 devono, dunque, essere coordinati coli l'art. 10 
della legge regionale n. 31 del 2002 (che l a  citata regola statutaria evideiitemeii- 
te assume a presupposto) e interpretati nel senso che essi s i  riferiscoiio a i  soli 
incarichi dirigenziali di livello generale ("apicali") e noi i  aiiche a quelli d i  livel- 
l o  non generale ("intermedi"), non poiendosi percib rawisare uii'esteiisione 
dello spoils system, tanto rilevante da risolversi in lesione dei principi d i  ragio- 
nevolezza e d i  imparzialità e buon andamento della puhblir'i amministrazione 
garantiti dagli artt. 3 e 97 Cost. 

Nemmeno fondata viene riteiiiiia I'iinpugnativa dei comrni 6 e 7 in riferi- 
mento all'art. 117, secondo cornma, leitera l), Cosi., sotto il profilo della lesio- 
ne della competenza esclusiva statale i n  tenia d i  "ordinamento civile", per la 
ricaduta della decadenza dall'incarico dirigenziale sul sottostante rapporto di 
lavoro di  diritto privato. 

La scadenza del termine di  durata dell'incarico dirigenziale comporta la 
cessazione dell'operatività del provvedimento che lo ha conferito. la Regione 
non ha, quindi, legiferaio i n  materia d i  "ordinaiiiento civile", essendosi limitata 
- nel porre norme in iiiateria d i  competenza residuale (an. 11 7, qiiario cornma, 
Cost.) - a rinviare al priiicipio per cui gli effetti di un  coiitratto cessano quando 
ne venga meno l a  causa. 
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Iii secoiido Iiiogo, Ic norme reiisiiraie violerel>bero l'art. 117, pr i i i io  ro i i i -  
iiia, della Cost i iu~ io i ie ,  iii i-ift,rirnriiio ai v incol i  derivaliti ddll'ordin,iiiieiito 
coii i i i i i i tario, iioiichC I'an. I l i ,  sccoii<lo comni.i, 1eiier.i s), dclla Costiiiizioiic. 
in quaiito i pi.iiii di gestioiic dei rifiuti soiio predisposti dalle Rrgioii i  coii ic 
previsto d'ille direitive 9 l / l 56 /C l i l i  del 1 H i i iarzo 1991 (Dirr t t iva del (:oiisiglio 
r hc  i i iodif ica la dircitiva 75/442/<:1!11 rel.itiva ai r i f iuti). 91/h8')/(:llli dcl  l ? d i -  
ceiiibre 1991 (Direttiva del <;onsiglio relativa ai rifiiiti ~>er i~o los i ) ,  e ')4/62/(:li 
del 20 diccnibre 1994 (1)irettiva del P.irlanient« euro]>io e del (:oiisiglio siigli 
iinl>allaggi e i ri f iut i  di iinhallaggio), ;ittiiate dal decreto legislati\:t> 5 fi.bl,r.iio 
1997. li. 22 (i2rtuazionr della direiti\..i ')1/156;CI:I: sili r i h~ i t i ,  dr l la  dirrctiva 
OI/689/CI:L' siii r i f i i i t i  pericolosi t. <lell,i diretii\r.i 94/62!<:1i siigli ii i i l iallaggi c 
sui rifiuti di iml>alliiggio). 

I la r i .  22, c i ~ i i i i i i ~  H, d i  qiiest' i i l t inio dccreto ~ i r r v v d e  espress.iinriite clie, 
i11 caso d i  i i icrzia d r l l a  Ilegioiie, il Mi i i i s i ro  dr l l 'a i i ih ie i i t r  adi>ti.i iii 14.1 stisti- 
tutiva i provvedi i i ient i  iieressari alla clahorazioiit, del ~>i , i i io.  1.a sospeiisioi~e 
adoit;ita dal la legge regioiiale - sot iol i i ica la diSes,i stninlc - .di f.itio blocca 
It, i i i iz ia i ive intraprese da l  Con~i i i issar io  deleg.ito t- viol.i i 1.iriiiripi costitu- 
z ional i  da u l t i i i i o  rirliiaiiinti.. 

Infine, il ricorreiiie assuinc r l i e  li norini. rensurdtc roiitrasiercbhei-o diictic 
cori il pr incipio di le;ile collnborazioiie di cui all'.ii-t. 120, secondo roi i i i i ia.  dcll.1 
(:ostituzioiie, i n  quai i io l a  vigeiite iiorinativa iii iiiateria d i  "~irotczione  rivi^ 
Ic" (decreti>-legge 7 seiteiiihre 2001, in. 343. rccaiite ~D ispos iz io i i i  i irgeiit i  per 
assicurare il coordii iai i iei i to operaiivo delle stnitt i irc prepostt, alle attiviW d i  
protezione civile e per inigliorare Ir strutturi, logisticlie iirl setiorc della dilèsii 
rivilen, coiivertiio, con inodificazioiii, dall'art. 1 della Irggr '1 i ioveiiihi-r 2001, 
n .  401) disl>oiie r l i e  le orditiaiize di protezioiic r iv i le dcI,h.iiio essere cniaiiaic 
d'intesa ira il C o w r i i o  e la Rcgioiie iiiiercss.it.i, propr io allo srolio di iv i iare chc 
disposizi«iii, pur  se eccezioii,ili, possano i i i \adere vroii i l ietci izr r iciproclie~.. 
Con  It. i ior i i ic iinpugiiate, pertaiito, I;i IIrgioiic, sospt.iidt.iid« i i i i i la ter . i l i i i r i i t~~ 
gli effeiti di pr»\,vediiiieiiti adottati previa iiitcs.1, .ivrchbc viol.ito il pr i i i r ip io  d i  
leale ~o l labor~ iz io i i e .  

Cosiitii ita la Ilcgionc C:alal>ria, contesta il presiipposto d.i ci i i  inuovt. il ri- 
corrpiite c cioi. clie la dicliiarazioiie dello stato d i  ciiiergeiiz.1 t. la i iomi i ia  di 
uii (:oriiiiiissario delrgaio precluda alla Rcgioiie la possibi l i t i  [li escrcitarr Ir 
proprie potest:i i iormativr iii iiiaiei-ia d i  "~>rotrzioi i t, civile" ~i ic l l 'arr i l> i io delle 
drcis ioi i i  adottate dallo stesso Coininiss.iriox per il periodo d i  vigeiiza del iiie- 
desiiiio siau) d i  ri1iergeiiz.i. 

Assume la diiesii regioiiale clie la stessa legge n. 225 del  1992 prevcde la  
partecipazione del la Regioiie i i l l 'orgaii izzazioiie e .ill 'aitu,izioiie dt,llt. aiti\,i- 
i à  di protezioi ic c iv i le aiicl ie i n  prescii ia della diclii.tr.izioiie d r l l o  staio di 
emergenza 



L? giurisprudenza della Corte avrebbe, inoltre, stabilito che ~I'eiiiergeiiza 
non legittima il sacrificio illimitato drll'autonomia regionale. e che <<l'esercizio 
del potere di ordinanza deve quindi risultare circoscritto per iioii coniprornette- 
re il nucleo essenziale delle attribuzioni regionali,) (sentenza 11. 127 del 1995). 
Occorrerebbe, dunque, a fronte degli ampi poteri attribuiti al Corninissario dal- 
la legge n. 22.5 del 1992, tutelare la potesti legislativa regionale. 

1.a Regioiie sarebbe intervenuta noli già <<per porre nel iiiilla iin intervento 
disposi0 dal Cominissarion, ma unicamente per sospcriderne gli effetti fino al- 
l'adozione del piano regionale dei rifiuti, al fine <li razionalizzare gli interventi 
stessi dopo oltre otto aiini di gestione straordinaria della crisi legata allo sinal- 
tiiiienro dei rifiuti. 

Si evideiizia, inoltre, come la coinpeteiiza all'adozioiie del piano è regionale 
(ari. 84 della legge della Regione Calabria 12 agosto 2002, n. 34, recante (~Rior- 
dino delle funzioni amministrative regionali e locali.) e che deito piaiio disci- 
plina, tra l'altro, «la iipologia ed i l  complesso degli iinpiaiiti [li smaltimeiiio e di 
reciiperodei rifiuti urbani da realizzare iiella Regioiie~ (art. 22, coiiima 3, lettera 
b, del d.lgs. n. 22 del 1997), <<per rui noi1 è dubbio che l'adozione dello stesso 
assicura una più adegiiata roiisiderazioiie degli interessi coiiivolti~~. 

Assume la regione, iniiaiuiiuito, la inammissibiliti, per grneririii, della ceii- 
sura di violazione dei principi fondamentali di ciii alla legge n. 225 del 1992, 
in quanto i l  ricorrente noli avrebbe indicato quali sarebbero i principi violari. 
limitandosi .a rinviare genericainente ad alruni articoli di legge*. 

Nel merito, comunque, la questione sarebbe, iiella prospeiiiva della Regio- 
ne, non fondata, atteso che, come già rilevato, la citata legge n. 225 del 1992 
(ant. 5, comma 2, e 12) assiciirerebbe la partecipazione regionale nella gestione 
dell'emergeiiza. 

Quanto alla seconda censura si osserva coiiie sarehben) del tutio iiiconferen- 
t i  i ricliiami alle sdiretiive rifiutix così coiiie recepite dal d.lgs. n. 22  del 1997. I i i  

pariicolare, si affernia coiitestualmente. .è incomprensibile i l  riferirnerito all'an. 
22, comma 8, del suddetto derreton (relativo a l  potere sostiiiiti\~o statale per 
I'adozioiie dei provvedimenti iieressari all'elabomzioiie del piaiio di gestione 
dei rifiiiti), i l  quale, secondo la difesa regionale, iioii rigiiarderrbbe le sospen- 
sioni disposte dalle iioriiie impugiiaie. 

Iiifiiie, si assuiiie clie sarebbe .inappropriato i l  richiaino al principio di leale 
collaborazioiie dal iiionieiito che la norina impugnata iioii dislioiie la revoca 
dell'ordiiianza del Comiiiissario, iie la priva di ~Ificacia sine die. bensì si limita 
a disporne la sospeiisioiie fino all'adozioiie del iiuovo piano di gesiioiie dei 
rifiuti, di sua esclusiva competenza>). 

Dopo aver prodotto uii inquadrainento sistematico delle norme iiiipiignate, 
sia con riferimento alla Irgge istiiutiva del srrvizio iiazionalr clella protezione 
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"straordinario" o "derogatorio" della legislazioiie in vigore (cfr. sentenza n. 82 
del 2006). ne tantomeno sono legittimate a paralizzare gli effetti di prowe- 
dimeiiti specificamente indirizzati a fronteggiare uiia situazione di grave crisi 
ambientale ancora in atto. 

1: neppure può essere condivisa la tesi della Regioiie. illustrata nella nieiiioria de- 
positata il  5 giugno 2006, secondo la quale l'impugnata normativa regioiiale aweb- 
be lo scopo di arazionalizzare gli interventi (...) dopo oltre otto anni di gestione 
straordiiiaria della crisi legata allo smaltiiiiento dei rifiuti per favorire i l  ritonio alle 
normali condizioni di vita nelle aree colpite da eventi calamitosin. In realti, sifitta 
fiiialith di eritomo alle normali condizioni di vita,, ben poteva essere persegiiita con 
l'approvazione del piano regionale di gestione dei rifiuti, e non gii iiiediante la so- 
spensione autoritativa di atti emanati nell'esercieio di una competenza dello Stato 
legata alla sussisteiiaa di situazioni straordiiiarie di emergenza. 

Quanto sopra osservato non significa, tuttavia, che I'emegeiiza possa giusti- 
ficare "un sacrificio illimitato dell'autoiioinia regionale>,: la salvaguardi.i delle 
attribuzioni legislative regioiiali viene garantita attraverso la configurazione di 
un potere di ordinanza, eccezioiialmerite autorizzato dal legislatore statale, ben 
definito nel contenuto, nei tempi e nelle modalità di esercizio (sentenze n. 127 
del 1995 e n. 418 del 1992). 

La legge n. 225 del 1992, in relazione ai profili indicati, risponde a queste 
esigenze, circoscrivendo il predetto potere in niodo da non compromettere i l  
nucleo essenziale delle attribuzioni regioiiali, attraverso il  ricon«sciriieiito della 
sussistenza di un nesso di adeguatezza e proporzione tra le misure adottate e la 
qualità e natura degli eventi, la previsione di adeguate forme di leale collabora- 
zione e di colicenazione riella fase di attu.izioiie e organizzazioiie delle attività 
di proteziorie civile (art. 5, comiiia 4-bis, del decreto-legge n. 343 del 2001). 
nonché la fissazione di precisi liiniti, di tempo e di coritenuto, all'attività del 
Commissario delegato (sentenze n. 327 del 2003 e il. I2i del 1994). 

Nel caso in cui le ordinanze eiiiaiiatr non dovessero rispettare i suddetti 
limiti sostaiiziali e procedimentali, posti a presidio delle attribuzioni regionali 
costituzionalmeiite garantite, tali ordinanze, avendo natura di provvedimen- 
ti  amministrativi soggetti ai noriiiali roiitrolli giiiris<lizionali posson« essere 
contestate dalla Regione nelle competenti sedi giudiziarie ed eveiitualmeiite, 
ricorrendone i iiecessari presupposti, anrhe iniiaiizi a questa Cone iiiediante 
ricorso per conflitto di attribuzione. 

In conclusione, i l  legislatore regionale non può titilizzare, come Ii awenuto 
nel caso di specie, la potesta legislativa per paralizzare - nel periodo di vigenza 
della situazione di emergenza ambientale - gli effetti di provvedimenti di ne- 
cessità ed urgenza, non impiignati, einaiiati in attiiazioiie delle riportate dispo- 
sizioni di legge espressive di principi f«iidaiiieiitali. 



CONCLUSIONI 

I l  bilancio della legislazioiie 2005 fornisce l'idea clie quella passato sia stato 
una anno di sostanziale probleriiaticità. 

I l  quadro delle politiche regionali, sulla via di una non facile espansione, 
iioii Iia atteiiuto significativi migli<iran~eiiti, 

La prima, par~iale considerazione che enierge dalla ricerca svolta sul cainpo, è 
che il cambiamento della forma di governo regionale, caratterizzata dall'elezioiie di- 
retta del Presidente della Ilegioiie, dalla approvazione del nuovo Statuto regionale, 
non ha ancora avuto effetti significativi sulla qualità della legislazione regionale. 

11 2005 e stata caratterizzato quasi totalmente da una legislazione di bilancio 
e da una legislazioiie istituzionale, a dimostrazione che se da iin lato i l  diver- 
so iinpianto politico-istituzioiiale ha richiesto e richiede ancora un particolare 
impegno nell'adeguamento dell'ordinanieiito regionale per far corrispoiidere 
tra loro forine e contenuti e renderli adeguati alla alta qualità delle politiche da 
svolgere, dall'alrro gli eiiorini spazi apeni alla legislazione regionale non soiio 
stati ancora colti. 

In ogni caso è evidente clie non basta da sola la forza politica del Presidente 
della Regione e della sua inaggioraiiza. F. non bastano neppure i iiuovi Statuti. 
Entrambi "iioti possono rispoiidere alla esigenza di definire procedure dctta- 
gliate e differenziate nei diversi campi della politica regionale." 

"A questo scopo occorre iina poli tic;^ della legislazione all'altezza dei proble- 
ini da risolvere. llna legislazione di alta qualità organizzativa può rispondere 
alla esigenza degli esecutivi di far fronte alle loro responsabilità in condizioni 
di massiiiia trasparenza deniocratica e all'esigeiiza delle assemblee di esercitare 
le funzioni della rappreseiitanza democratica verso le attività dell'esecutivo di 
maggiore rilevaiiza politica. 

Le asseinhlee potraiino tuttavia awalersi pienamente di nuovi e più specia- 
lizzati strumenti d'indirizzo, controllo e informazione solo se In loro organizza- 
zione e le niodalità di lavoro interne corrisponderaiirio, nei teinpi e nelle iiio- 
dalità, alle esigenze di procedure coiiiplesse effettivamente capaci di interagire 
con i processi decisionali esterni." 

La ricognizione svolia tende ad offrire le basi coiioscitivr per itiia originale 
lettura dell'anno legislativo trascorso ma sopraitiitto per offrire spunti positivi 
al rilancio dell'attività legislativa calabresc all'altezza dello sviluppo delle fitti- 
zioni dell'istituzioiie regionale. 



Sii! versante del le op~ioni operat iv i  possib i l i  iioii si p u ò  che r ibadire qua i i t o  
g i i  suggerito i ie l  corso del la elaborazioi ie de l  p r i i i i o  I l i ppo r to .  

Farsi carico di aw ia re  un'opera d i  pu l i z ia  r rioriliiio i io r ina t ivo  anche in 
considerazioi ie de l  ratto che coi i t i i iua a crescere lo stock i io rmat ivo  m a  
non l a  sua semplif icazione e trasparenza. 
[:attività di cont ro l lo  sulle leggi r isulta cnreiite sia i ie l la  Case istruttoria 
(coi i ie  d in iostrano alcuni  casi r ipor ta i i )  i i i a  sopratt i i t io nel la valutazioi ie 
degli  eifett i  prodot t i .  Prevedere I ' inseriniei i to i iel le i ior ine, a l  fine d i  valu- 
tarne gl i  effetti prodoi t i ,  di oppor tune clausole r l i e  coi i tengaiio l e  moda-  
l i tà  ed  i temp i  di raccolta del le in fo r i i iaz ion i  necessarie al la valutnzione, 
potrebbe risultare u i i a  b u o i i a  prassi. 
Attivarsi per impostare u i i a  a t t i v i t i  d i  n io i i i toraggio del le scadeiize e de- 
g l i  adempi ine l i t i  succt.ssivi coi i te i i ip lat i  i ie l la  legislazioiie a l  f ine d i  evita- 
re  il r ischio di produr re  "leggi proclama': 
Awiare, sot to fo rma d i  scliede standardizzate i11 acconipagnanierito alle 
proposte di legge relative, le  metodiche propr ie  dell ' A i in l is i  d i  impa t to  
del la regolazioi ie (AIR).  
Adottare for i i ia l i i ie i i te  il Manua le  sul le Regole P stiggeriineiiti per la reda- 
z ione de i  testi i ior i i ia t iv i .  

U n a  o p p o r t u n i t à  non ancora  co l t a  
1.a Regione possiede già uno strumento i iorrnat ivo per  procedere sul la strada 

sopra ii idicaia. 
Il percorso è contenuto  nel la legge regioi iale 12 agosto 2002, n .  34 

(R iord i i io  del le f unz io i i i  ai i i rninistrat ive regio i ia l i  e locali). 
L ' i i i t e ro l ' i t o l oV I  del la legge coi i t iene la def in iz ione operativa per procedere sul- 
l a  strada de l  coordi i ianiento e seml>lificazione de l  corpo i io rmat ivo  regioiiale. 

<:li art icol i  156 e 157 del la legge regionale' prevedoi io la costi t i iz ioi ie d i  uti 
g n i p p o  d i  lavoro interdipart imeii tale. 

l Iliordiiio <Irlla legislr~i<ixic rcgioiirlevigriitc 
4n. 156 - IRcdarioiie dei icsii uiiiri 
I A l  hiie di prmcpuiri gli ohicitiri ili ri>ordin,~mi.iii<i e seiiipiifico~ioiir 'Irl <orl>u niiriiiniivo rcgiui ial i  iii 

vigore. si proccdr a l  riorilino dcllr iiornir i ~ i d i a i i ~ r .  I'eiiiaii.izioiir di icsii uiiiri rig~i.irdanti rni icr ie r 
seiiori oniogenci. aiirhr in aiiu.vnii>rie di q u ~ n ~ o  picvisic> dalla Iprcvcnir 1k.w. 

2. Il Cnippo di lavoro di riii all'ariicc>li> 157, prrdiapoiir iniodelli per I'rin,~iiaxiocii. dei wrii uiiiri rniiii> 
sci nicsi dalla dnin di cosiiluiiuiir. 

.l. liiiir<i i rr  nicsi dalla sua <osiiiui.iorie c rucccssiv~iii icii ic cori ~, idr i i ra iiiciisili., il Criiplio di lavoro ri- 
ik.ri~.e, mediante dplii>sili rrl~ziolii., allr (:oiiiniirrioiir <oiisiliari ri>itiprictiii. riill<i si.ito dell'aliiviid 
,\,oliar loriiiuln propi>sir pcr il ionrdiiiniiicn!o r In rrn>l>l i l ica~ioi ir tii>nii~tii.;i. 

4. 1.) (i>iiimisrioris coniprienlr. rraiiiindio il iavnni pr~~disposio dal Griippn di Iiii,or<i ci1 diqr i is i i i  i pa- 
reri ilrllr <oinpri<.iiii Coiiiriiissi<ini di tiirnti>. lorinii1.a appositi> l>ri>g<,lto di Irwc pi,r I., rr<luioiii dei 
itwi  mic ci, <la ~ p ~ e ~ ~ ~ ~ ~ ~ r c  in  <btnsislio per l ' ~ p ~ ~ r o v , u a ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  
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